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Documento del direttivo regionale sulla situazione politica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il vertice ro
mano Regione-ENI-sindacati 
della scorsa settimana per il 
destino delle aziende Liqui-
chimica di Tito e Ferrandina 
ha avuto ancora carattere in
terlocutorio. Tutti sono cauti 
nell'esprimere un giudizio 
anche se nessuno riesce a 
nascondere la delusione e 
l'amarezza per una vicenda 
che si trascina senza sbocchi 
ormai da oltre un anno. L'in
contro ha espresso ancora 
laci ed ombre sull'intervento 
ENI per le aziende lucane. 
Le luci: l'impegno ribadito 
sull contestualità del salva
taggio di tutte le aziende del 
gruppo Liquigas senza cioè 
impianti «privilegiati» e «ra
mi secchi». Le ombre i tem
pi sono ancora lunghissimi e 
le modalità del salvataggio 
assai nebulose. Si continua a 
parlare di intervento privato 
per Tito, pare di un gruppo 
tedesco, senza precisare il 
piano di recupero produttivo 
e il progetto complessivo. 

«L'esigenza di una soluzio
ne certa che assicuri il man
tenimento dei livelli occupa
zionali — ha dichiarato il 
compagno Mario Lettieri pre
sidente della terza commis
sione e membro della delega
zione che ha preso parte al
l'incontro romano — richiede 
che il governo nazionale si 
faccia carico della necessità 
di rafforzare il molo dell'E-
NI in Basilicata, di verificare 
i progetti proposti per gli 
stabilimenti lucani e si ado
peri con tempestività perchè 
venga finalmente costituito il 
consorzio». 

Ma il problema del salva
taggio delle aziende di Tito e 
Ferrandina non è l'unico che 
si richiede alla ripresa politica 
dell'attività della Regione Ba
silicata grande impegno uni
tario da pirte della giunta e 
dei partiti. Resta sempre lo 
scoglio dell'ESAB (i'Entr di 
sviluppo agricolo per la Basi
licata). Per gli organismi di
rigenti sono stati chiamati a-
desso i compagni socialisti 
ad assumere atteggiamenti 
coerenti alle iniziali posizioni. 
La «questione ESAB» potreb
be essere la classica buccia 
di banana su cui scivolerebbe 
l'attuale giunta regionale 
DC-PSI-PSDI. 

Su questo ed altri problemi 
si è tentato, nella scorsa set

timana. una strategia unitaria 
della sinistra. Una delegazio
ne del nostro partito si è in
contrata con una delegazione 
del PSI. Si è discusso in par
ticolare della situazione am
ministrativa negli enti locali 
governati dalle sinistre e in 
quelli che hanno ancora 
maggioranze aperte. La sini
stra intende presentarsi alla 
prossima consultazione am
ministrativa con tutto il suo 
patrimonio di esperienza e di 
governo accumulato negli ul
timi cinque anni che hanno 
visto crescere il numero dei 
comuni retti da giunte 
PCI-PSI. 

Nel dibattito politico sul 
governo degli enti locali si è 
inserito nei giorni scorsi l'o
norevole Angelo Sanza. leader 
lucano della Base ed ex sot
tosegretario agli esteri del 
governo Andreotti. La sortita 
è apparsa, in verità, per il 
tono e il linguaggio, assai 
strumentale. In sostanza 
Sanza ha lanciato un sospet
to atto di accusa verso 
l'amministrazione comunale 
di Potenza da trenta anni 
«monopolio» governativo del 
suo stesso partito, attraverso 
alcune considerazioni, al 
rientro dalle ferie, sui maggio
ri problemi cittadini. 

«Avremmo preferito — ha 
dichiarato il compagno Piero 
Di Siena, segretario provin
ciale del PCI — che Sanza si 
fosse sforzato di formulare 
proposte positive o di espri
mersi su quello che altri* a 
cominciare da noi, hanno fat
to in questi anni. Ciò avreb
be contribuito a sgombrare il 
campo dal sospetto, che per 
alcuni aspetti permane, che 
questa sortita clamorosa sia 
poi funzionale a strumentare 
giochi interni di partito in 
vista del congresso della DC 
e delle amministrative del 
1980. cioè che l'onorevole 
Sanza spari alto solamente 
per fini di bottega. 

«il gruppo consiliare co
munista da parte sua — ha 
precisato il compagno di 
Siena — prenderà autono
mamente tutte le iniziative 
perchè si arrivi ad un voto 
di fiducia, chiedendo le di
missioni di questa giunta che 
ormai sembra non godere 
dell'appoggio dell'intero par
tito della DC. E' nastra opi
nione — conclude il segreta
rio provinciale del PCI — 
che non è più tollerabile che 
gli Mitri partiti che compon
gono la giunta si pongano 
nelle condizioni di essere ca
ricati delle responsabilità 
ascrivibili a trenta anni di 
sviluppo distorto e dipenden
te di potenza voluto dalla 
D O . 

Infine, la prossima setti
mana ci sarà la presentazio
ne alla Commissione pubblica 
istruzione del Senato di un 
disegno di legge sulla istitu
zione dell'Università in Basi
licata, firmato dai compagni 
senatore Chiaromonte e Cali
ce, dal senatore Scardaccione 
DC e dal senatore Pittella 
PSI. E' la prima volta infatti 
che la Commissione del Se
nato sarà chiamata a discu
tere un progetto unitario. 
L'avvenimento è salutato po
sitivamente dalla commissio
ne Scuo:a della Federazione 
comunista di Potenza 

Il PCI per un'indagine ..* 
parlamentare sull'assessorato 

siciliano ai lavori pubblici 
L'iniziativa dei comunisti per l'abbattimento di ogni discriminante e la 
ripresa di un dialogo positivo nella sinistra e tra le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il completo su
peramento della pregiudizia
le anticomunista alla Regio
ne, il rinvigorimento della 
azione unitaria dei partiti 
della sinistra, l'avvio di un 
positivo confronto tra tutte 
le forze democratiche, l'aper
tura di una inchiesta parla
mentare sulla gestione del
l'assessorato ai lavori pubbli
ci: questi i punti fondamenta-
li dell'iniziativa e della propo
sta comunista casi come ven
gono espresse dal comitato 
direttivo regionale del PCI 
in un documento emesso ieri. 

Il comitato direttivo — af
ferma la nota — riconfer
mando il giudizio già espres
so dalla segreteria regiona
le, sottolinea il carattere em
blematico della vicenda del
l'assessore Cardillo, che è 
l'espressione di un sistema 
di potere e di un modo di 
governare proprio del centro 
sinistra cardine del quale è 
la DC; questo modo di go
vernare si è espresso nella 
gestione di altri assessorati, 
specie quello dell'agricoltura, 
diretto dal democristiano 
Aleppo, della cui biasimevo
le attività sì è dibattuta l'as
semblea regionale siciliana 
per iniziativa del PCI, che 
ne ha chiesto le dimissioni 
in relazione allo scandalo 
della diga Garda; attività 
coperta dai partiti di go
verno. 

Il problema che si presen
ta è quindi quello di un com
pleto rinnovamento della vi
sta pubblica, del modo di go
vernare, del modo di attua
re le leggi e di dare rispo
ste ai problemi urgenti del 
popolo siciliano. E" inammis
sibile che in un quadro dram
matico di disoccupazione, di 
bisogni acuti di servizi so
ciali. di case, di scuole, di 
asili nido, di consultori, la 
Regione debba segnare 2 mi
la miliardi di residui pas
sivi. 

E' inammissibile che il go
verno rimandi da un anno e 
mezzo la presentazione de! 
progetto di legge per l'isti
tuzione dei liberi concorsi 
dei comuni, uno degli stru

menti di una riforma demo
cratica della regione, che ac
cusi gravi ritardi sulle que
stioni sociosanitarie, dell'as
sistenza, dei beni culturali, 
dell'agricoltura. Tutto ciò ri
conferma e rafforza il nega
tivo giudizio che il PCI die
de su questo governo al mo
mento della sua formazione 
e spinge i comunisti sicilia
ni a sviluppare e intensifica
re la propria opposizione at
traverso la decisa azione 
parlamentare e una larga 
iniziativa di lotta. 

Il PCI, che già in questi 
giorni sta svolgendo centi
naia di manifestazioni sul 
problema delle pensioni, a 
cui partecipano migliaia e 
migliaia di lavoratori e pen
sionati. promuoverà iniziati
ve parlamentari, regionali e 
nazionali, e iniziative di mas
sa, sui problemi dell'occupa
zione giovanile, del metano, 
occasione storica per la Sici
lia. della crisi della grande 
industria siciliana che mi
naccia il lavoro di migliaia 
di operai specie nella zona 
di Augusta a causa dell'in
quinamento, dei lavoratori 
delle campagne, dei terremo
tati del Belice, degli artigia
ni, della pesca nel canale di 
Sicilia, della mafia e della 
droga. Queste Iniziative sa
ranno precisate in questi 
giorni in una riunione del co
mitato direttivo regionale a 
cui parteciperà il responsa
bile economico nazionale, il 
compagno Chiaromonte. 

Su questi problemi — con
tinua il documento del diret
tivo regionale — il PCI ri
cercherà la più larga adesio
ne e convergenza, anche del
le altre forze politiche, sul
la base di scelte chiare e 
nette; su questa base sarà 
possibile dare concretezza a 
quel dibattito sulle prospet
tive dell'autonomia, che se
gnala interessanti, anche .se 
contraddittori interventi: de
ve essere però chiaro che la 
prospettiva dell'autonomia. 
alla vigilia desrh anni '80 è 
legata alla rottura della po
litica e del metodo del cen
tro-sinistra, al superamento 
di governi, quali quello at
tuale. ormai logoro e scre

ditato, alla costruzione di 
nuovi rapporti politici che 
segnino il superamento com
pleto della pregiudiziale ver
so il PCI. 

A questo proposito, fonda
mentale è la ricerca di un 
rapporto unitario fra PCI e 
PSI, che segna in Sicilia un 
netto ritardo rispetto agli svi
luppi nazionali. I comunisti 
siciliani si sentono impegna
ti a fondo in questa azione 
di ricerea unitaria ccn i com
pagni socialisti; il PSI felci-
liano deve però fare uno sfor
zo per uscire da una logica 
politica, peraltro contraddit
toria con le tendenze nazio
nali di questo partito, che lo 
tiene legato ad una visione 
di centrosinistra che ha com
portato guasti nel tessuto 
unitario. 

La ripresa di un confron
to, anche teso, ma positivo, 
fra le forze politiche demo
cratiche. nei rispettivi ruo
li di maggioranza e di oppo
sizione, non può prescinde
re però dalla soluzione che 
si darà alla vicenda dell'as
sessorato dei lavori pubblici. 
Un segnale positivo, sia pure 
parziale — conclude la nota 
— ben altre essendo le mi
sure di fondo che andrebbe
ro prese sul terreno politico 
e di governo, deve esser da
to e nco dato al PCI, quan
to ad una opinione pubblica 
scossa e che può allontanar
si sempre più dalla politica 
e dalle istituzioni. Non è in 
discussione un partito, oua'.e 
il PRI. ma un grupno di po
tere che attualmente lo do

mina e che ha gestito in oro-
prio l'assessorato, come han
no denunciato autorevoli di
rigenti repubblicani sicilia
ni: questo grupDO di potere 
non può continuare a gestire 
rami imnortanti dell'ammini
strazione regionale. Questo è 
il segnale che deve venire 
ai parti*' di governo e dallo 
stesso PRI. Il comitato di
rettivo regionale ha dato 
mandato al erupno Darlamen-
tare dell'ARS di elaborare 
una proposta di legge per 
un'inchiesta parlamentare 
sulla gestione dell'assessora
to ai lavori pubblici. 

Lo sciopero generale di oggi interesserà anche i lavoratori di Agrigento e Siracusa 

Tutta Mazara (giunta a parte) 
si ferma per i suoi pescatori 

Alla giornata di lotta, proclamata dai sindacati, non ha voluto aderire l'amministrazione DC, PSI, PRI — Mo
bilitazione popolare per il rilascio dei ventitré prigionieri in Libia — Atteggiamento antisindacale degli armatori 

Asportati gioielli ed ex voto per un valore di decine di milioni 

«Derubata» la Madonna di Porto Salvo 
mentre si preparavano a festeggiarla 

Il furto la notte scorsa nella basilica di Lampedusa — Autorità civili e religiose si apprestavano ad assistere 
alla cerimonia voluta da un sub «miracolato» — Finalmente i cittadini isolani hanno potuto parlare col prefetto 

Arturo Giglio 

La Regione 
Molise nega 

finanziamenti 
coop agricola 

GUGLIONESI — La coope
rativa agricola « La Rinasci
ta », che opera in tutto il 
basso Molise da un quin
quennio, con circa seicento 
associati ed un bilancio an
nuo di quattro miliardi, ha 
lanciato in questi giorni una 
petizione popolare per vince
re le resistenze della giunta 
regionale e in particolare del 
suo assessore all'agricoltura, 
onorevole Vittorino Monte, 
che sta boicottando, non con
cedendo i finanziamenti ri
chiesti dalla cooperativa, la 
rea'.izzazione di un centro di 
stoccaggio e di essiccazione 
di cereali. 

Eppure la cooperativa in 
questi anni ha saputo racco
gliere e commercializzare 
centomila quintali di grano. 
con evidenti benefici per i 
soci, che sono stati libera
ti »ì tal modo dal monopolio 
che il consorzio agrario, coa
diuvato dalla Coldiretti. era 
riuscito ad imporre. Questo 
aumento di quantità di pro
dotto da commercializzare, e 
soprattutto la prospettiva di 
trasformazioni colturali le
gate alia estensione delle ir
rigazioni nel basso Molise, 
hanno indotto la cooperati
va a creare un moderno cen
tro di stoccaggio, di capaci
tà adeguate ed idonee alla 
essiccazione e in grado di 
far fronte alla domanda 
sempre crescente dei coope
ratori. 

Proprio partendo da queste 
esigenze, i dirigenti della co
operativa si recarono alla 
Regione per chiedere lumi e 
qui, l'allora assessore regio
nale all'agricoltura, profes
sor Adolfo Colagiovanni. con
sigliò la presentazione del 
progetto alla Regione Moli
se. Ma quando poi è risulta
to evidente che l'iniziativa 
della cooperativa «La Rina
scita » si poneva in alterna
tiva con l'operato e le strut
ture del Consorzio agrario, 
la Giunta regionale ha esco
gitato una serie di pretesti 
per esprimere alla fine un so
stanziale no al finanziamen
to del progetto. 

Tutto questo accade men
tre esiste una legge regiona
le per la quale non si riesco
no a spendere i soldi disponi
bili. 

Dal nostro corrispondente 
LAMPEDUSA — Oggetti sacri, gio
ielli ed ex voto per un valore di 
decine di milioni sono s tat i rubati 
l 'altra not te dalla basilica della Ma
donna di Porto Salvo. L'episodio — 
che ha destato notevole scalpore 
t ra i cit tadini dell'isola siciliana — 
ha assunto un significato ancor più 
grave perché si è verificato alla vi
gilia di una sor ta di festeggiamen
to in onore della Madonna orga
nizzato dai fedeli. Ma vediamone 
11 prologo. 

A Lampedusa, da anni, l'ospedale 
costruito con i fondi della Regione 
e lasciato inspiegabilmente in s ta to 
di quasi assoluto abbandono. Non 
esiste quindi una at t rezzatura adat
ta a l imitare se non ad evitare. 1 
danni provocati ai subacquei dal 
frequenti casi di embolia che si ve
rificano specialmente duran te i me

si di massima affluenza turistica. 
Il celebre subacqueo Roberto Mer
lo. abituale turista a Lampedusa. 
colpito durante un'immersione da 
un'embolia che avrebbe potuto ave-
re esiti tragici, riusci a sopravvive
re grazie al suo fisico eccezionale. 
alia prontezza dei suoi compagni 
che lo soccorsero e. secondo l'in
teressato. al miracolo operato dalla 
Madonna di Porto Salvo, cui gli 
isolani sono part icolarmente devoti. 

Ed è per questa ragione che lo 
stesso Merlo, in segno di ringra
ziamento. ha voluto fare dono al
l'isola di Lampedusa di uria prege
vole riproduzione della s ta tua della 
Madonna, che è s t a t a domenica 
(dopo circa un mese di lavoro pre
s ta to dai sommozzatori della poli
zia per porre il basamento) immer
sa nel mare in una cala dell'isola 
alla presenza di varie autori tà tra 
le quali il prefetto di Agrigento 

dott . Far ina, il vescovo e il coman
dan te la Legione dei carabinieri 
apposi tamente giunti dalla Sicilia. 

La cerimonia, come abbiamo det
to. è s t a t a però guas ta ta dai ladri . 
Nella no t te infatt i il san tuar io del
la Madonna di Porto Salvo è s t a to 
profanato e dalla cappella della 
Madonna sono spari t i gioielli ed ex 
voto per un valore di alcune decine 
di milioni. 

In tema di miracoli — o comun
elle di cose eccezionali — è il caso 
di segnalare l ' incredulità con cui 
è s t a t a accolta la notizia dell 'arri
vo del prefetto. Vale a dire di colui 
al quale i ci t tadini di Lampedusa 
e di Linosa avevano a più riprese 
(ma vanamente) chiesto un incon
tro per discutere i problemi — 
drammatici — che affliggono l'e-
cstremo lembo della penisola. 

a. b. 

Discussioni e polemiche sulla centrale idroelettrica di Capitignano 

Non è una «cattedrale nel deserto» 
Nostro servizio i 

L'AQUILA — Il convegno or
ganizzato dalla Federazione 
dei lavoratori delle costru
zioni a Capitignano. in pro
vincia de l'Aquila, sul pro
getto dela centrale idroelet
trica che dovrebbe sorgere 
in quella zona, ha costitui
to anche l'occasione per unaj 
discussione di carattere gene 
rale sui problemi dell'energia. 

Carattere generale ma non 
generico, per il motivo che 
la costruzione della centrale 
dipende direttamente dalla 
cognizione che si ha della 
necessità di utilizzare, oltre 
al petrolio, tutte le fonti di
sponibili di energia, e che 
per essa vengono chiamate in 
causa volontà non solo tec
niche ma anche politiche. 

Anzi, è proprio la mancan
za di volontà politica, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, che costringe ancora ad 
affrontare i problemi energe
tici utilizzando vecchi cri
teri, resi ormai inaccettabili 
dal ruolo nuovo che i paesi 
produttori di fonti di ener-
ga hanno conquistato. Occor
re anche dire che forse og
gi in Italia non esistono pro
blemi che sul piano tecnico 
non possano essere affronta
ti e risolti, a patto che esi
sta, appunto, la volontà po
litica di farlo. 

ET il caso di Capitignano. 
piccolo centro situato nell' 
alta valle deU'Atemo. in una 

zona prevalentemente mon- ; 
tuosa. in cui anche l'attività ' 
agricola, che costituisce per • 
molti l'unica fonte di reddi- ; 
to, è avara di soddisfazioni, j 
In questa zona è previsto da , 
diverso tempo l'insediamen- ; 
to di una centrale idroe'.et- . 
tnca di grossa potenza, ma '. 
non c'è ancora stato il mi
nimo accenno alla realizza
zione. 

Le resistenze più grandi 
vengono dall'Enel, il quale 
sostiene che la centrale sor
gerebbe come una cattedrale 
nel deserto vista la produ
zione ancora molto limitata 
di energia nell'Italia centra
le. Una centrale elettrica. 
anche di grossa potenza — 
aggiunge l'Enel — non servi
rebbe che a coprire una mi
nima parte di un fabbisogno 
per il quale è invece neces
saria l'installazione di cen
trali nucleari. 

Diverso è il discorso del 
sindacato, che giudica stru-
mentali queste affermazioni. 
Nell'Italia centrale c'è una 
buona produzione di energia 
sia per gli impianti già esi
stenti. sia per quelli che so
no in via di realizzazione 
( Montai to di Castro. Scon-
trone. Ateleta. Roseto degli 
Abruzzi eccetera). Questo li
vello di produzione fa SÌ che 
anche l'impianto di Capiti
gnano possa sorgere con un 
compito organico, che è quel
lo di produrre il rimanente j 
fabbisogno di energia. • 

Le mogli dei pescatori dì Mazara del Vallo, anche con manifestazioni a Roma davanti al Par
lamento, reclamano dal governo iniziative politiche e diplomatiche in difesa dei mariti dete
nuti in Libia 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO — Questa mattina tutta Mazara scenderà in lotta a fianco del pe
scatori. Ogni attività produttiva sarà bloccata, chiuse le scuole, gli uffici pubblici. Questa 
grande giornata di lotta coinvolgerà anche altri grossi centri delle Provincie di Agrigento e 
Siracusa: centinaia di lavoratori del mare affluiranno a Mazara da Sciacca. Licata, Portopalo 
di Capopassero. Porto Empedocle e da molti altri centri minori. A questo grande sciopero 
generale, proclamato dalle tre confederazioni sindacali, non ha voluto ancora dare la sua 

adesione l'amministrazione 
. .. ____ comunale di Mazara (DC, 

PSI. PRI). Il sindaco della 
città, il democristiano Bil-

: lardello, ha criticato « l'in
tromissione » dei sindacati in 
una cosi delicata vertenza 
quale, appunto, il rinnovo del 
trattato di pesca con la Tu
nisia e il rilascio dei 23 pe
scatori prigionieri del gover
no libico. E' lo stesso sinda
co che si rifiutò di mandare 
a Roma la delegazione di 
donne che andarono a chie
dere a Cossiga l'intervento 
del governo italiano per la 
liberazione dei loro uomini 
prigionieri a Tripoli. Billar-
dello e la sua giunta adotta
no lo stesso atteggiamento 
per gli armatori mazaresi, 
secondo i quali non servono 
gli scioperi generali per ri
solvere questioni internazio
nali. 

Il nostro gruppo consiliare 
ha chiesto la convocazione 
d'urgenza del consiglio per 
chiarire tale assurda posi
zione. 

Gli armatori mazaresi dal 
canto loro hanno disertato 
ogni incentro ccn i sindaca
ti, definiscono il rientro del
la flotta un colpo di testa dei 
capitani e dei pescatori, ma 
non si sono limitati a dare 
giudizi o definizioni intorno 
a questa grande battaglia, 
sembra che abbiano fatto di 
più denunciando alla autorità 
giudiziaria alcuni comandan
ti che hanno deciso di ab
bandonare i banchi di pesca 
in difesa della propria vita 
e contro il massimo profitto 
degli armatori. 

L'atteggiamento antisinda
cale dei padroni dei pesche
recci seppur non palese è 
manifesto e si inserisce in 
una logica beo precisa. Han
no paura che questo grande 
momento unitario che ab
braccia motoristi, capitani ed 
equipaggi possa andare al 
di là della semplice richie-

.sta di nuovi accordi di pe
sca. Temono che si parli di 
contratti di lavoro, quelli che 
non hanno mai voluto ap
plicare. che si chieda una 
vita più umana a bordo, che 
si pretenda la ratifica da 
parte della cassa maritti
ma meridionale dell'accordo 
raggiunto tra le Federpesca 
e if sindacato unitario che 
eleva da 2000 lire giornalie
re a 5 mila l'indennità a fa
vore dei pescatori in caso di 
malattia. 

Hanno ragione a temere: 1 
lavoratori del mare hanno 
posto anche queste richieste 
alla base dello sciopero ge
nerale di oggi. Intanto il go
verno regionale ha concesso 
un assesno di un milione per 
ogni famiglia di marinai ori-
gionieri in Libia e i contri
buti integrativi per l'acqui
sto del carburante oer i pe
scherecci in funzime dell'au
mento del costo della nafta 
(come è noto anche la sne-
sa della nafta è a carico del
l'equiparato). 

La lotta non cessa ccn lo 
seiooero generale. Altre ini
ziative saranno prese, non 
ultima quella di un incen
tro per raopresentanti di tut
ta la marineria siciliana con 
il presidente del consiglio dei 
ministri, in occasione della 
sua visita a Palermo. 

Un dato a sostegno di que- I 
sta tesi può essere costituito | 
dal grande numero di centra- j 
lj idroelettriche esistenti in • 
Abruzzo, che ha consentito I 
alla regione di essere per mol- I 
ti anni esportatrice di ener- • 
già. Non è vero, quindi, che j 
la centrale di Capitignano ; 
sorgerebbe come una catte- I 
draìe nel deserto. Il suo ruo- | 
Io sarebbe importante sia dal 
punto di vista delia produ
zione (2000 megawat secon
do il progetto, per un investi
mento di 700 miliardi) sia da 
quello, anch'esso importante, 
del rilancio di una zona fal
cidiata (come ha ricordato 
nel suo intervento lo stesso 
sindaco del paese) dall'emi
grazione e da un invecchia
mento irreversibile della po
polazione: la zona non ha 
molto da offrire ad un gio
vane. 

Occorre dire anche che la 
centrale, secondo gli stessi 
tecnici dell'Enel, avrebbe un 
indice di fattibilità sia tec
nica che geologica non riscon
trabile in altre zone. Per
ché. dunque, il progetto non 
viene realizzato? La doman
da richiama ancora una vol
ta in causa, inevitabilmente, i 
la volontà politica che tutti 
rincorrono come un'araba fe
nice. La volontà politica non 
esiste nel governo centrale, 
innanzitutto. 

Ma come — si potrebbe o-
biettare — la centrale di Ca
pitignano non si fa perché 

non la vuole il governo? Che 
cosa c'entra? C'entra, an
che se è comprensibile la 
decisione di non costruire 
(o di ncn approntare gli 
strumenti per farlo, e que
sto e compito del governo) 
una centrale idroelettrica di 
grande utilità e convenien
za. quando l'unico modo per 
porre riparo alla crisi ener
getica sembra essere quello 
di aumentare i prezzi senza 
affrontare nessun discorso di 
diversificazione e di diversa 
utilizzazione delle fonti di e- ; 
nergia. 

Accanto a quelle del gover
no centrale ci sono poi le 
responsabilità del governo re
gionale. Per questi ammini
stratori la parola energia de
ve essere stata, fino a qual
che tempo fa. impronuncia
bile, dal momento che nes
suno l'ha mai sentita dire 
dalla loro voce. 

Ora mostrano di avere at
tenzione a questi problemi. 
Perché? Perché ormai è im
possibile non affrontarli, per
ché il sindacato e i lavora
tori lo assumono sempre più 
come terreno di lotta. Per 
questo ne parlano, ma an
che perché si tratta di un 
terreno fertile per specula
zioni e giochetti di cui sono 
maestri. Non c'è però da il
ludersi. molte condizioni so
no cambiate. 

Umberto De Carolis i Giovanni Ingoglia 

In assemblea 
permanente 
gli operai 

della Sudpneus 
di Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Da ieri i lavo
ratori della Sudpneus sono 
scesi in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. La decisione 
di costituire, all'interno del
la fabbrica, una assemblea 
permanènte è scaturita dopo 
ben 0 mesi di cassa integra
zione a zero ore che ha crea
to un gravissimo disagio ai 
70 lavoratori che compren
dono l'organico. Tra l'altro 
nessun pagamento è stato ef
fettuato ai lavoratori per 
quanto riguarda la stessa cas
sa integrazione cessata do
menica 23. 

La crisi della Sudpneus si 
è affacciata alla fine di mar
zo quando la direzione del
l'azienda ha fatto in modo 
che non si trovassero più i 
fondi necessari per l'acquisto 
di materie prime. Una dire
zione, è bene sottolinearlo, 
che ha mostrato scarsissime 
capacità di dirigenza respon
sabile e che ha usufruito, nel 
tempo passato, di finanzia
menti che poi si sono persi in 
modo ancora non troppo chia
ro. Eppure la produzione di 
questa piccola fabbrica che 
lavora nel settore degli pneu
matici non ha conosciuto una 
crisi di mercato. Solo l'irre
sponsabile gestione ha messo 
in moto il meccanismo di cri
si dovuto, come dicevamo, al 
mancato rifornimento delle 
materie prime da parte delle 
altre industrie nei confronti 
delle quali il debito della 
Sudpneus era salito enor
memente. In questo modo si 
è giunti alla cassa integra
zione con il pericolo, oggi, di 
una chiusura della fabbrica. 

Per fare vivere questa real
tà produttiva della città, i la
voratori. lo ribadiamo, inten
dono portare a fondo una 
battaglia che faccia chiarezza 
una volta per tutte. Certo le 
responsabilità sono tante; es
se vanno ricercate (oltre alla 
gestione incapace) in una 
mancanza di interventi da 
parte regionale dell'assessora
to dell'Industria che è assen
te completamente sui pro
blemi dell'industria nella no
stra regione. 

Da parte sua anche il go
verno regionale mostra le sue 
lacune e non v'è dubbio che 
la precarietà di queste pre
senze preoccupa enormemen
te i lavoratori. La stessa am
ministrazione di Crotone di 
centro sinistra (DC-PSI) si 
accorse e si interessò del pro
blema sotto il periodo elet
torale scavalcando addirit
tura le organizzazioni sinda
cali trattando privatamente 
(e in modo clientelare) con il 
Ministero dell'Industria. Og
gi tutto tace e ci si dimen
tica delle reali questioni che 
travagliano la città. 

C.t. 

Giovani e 
disoccupati 

in lotta 
alle miniere 
di Carbonio 
Nostro servizio 

CARBONIA — La lotta del 
disoccupati accampati davan
ti alla miniera di Seruci da 
oltre tre settimane, prosegue 
con assemblee e dibattiti. Lu 
nedì si sono svolte due assem 
blee. una a Carbonio e una 
nella miniera di Montepoh. 
Per il 6 ottobre è, invece, in
detta un'assemblea aperta al 
cinema della miniera di San 
Giovanni, una frazione di Igle-
sias. Tutte le riunioni hanno 
come obiettivo l'avvio imme
diato dei corsi professionali 
per i minatori, il rilancio del 
settore carbonifero, con la 
messa in produzione delle mi
niere di Seruci e Nuraxi Fi-
gus, l'approvazione del pro
getto di ristrutturazione e di 
sviluppo del settore estrattivo 
con la definizione del piano 
SANIM (e quindi la sua ap
provazione da parte del CIPI 
dove giace da quattro mesi). 
e l'utilizzazione del carbone 
Sulcis a fini energetici. 

I giovani disoccupati, ac
campati davanti alla miniera 
di Seruci, inoltre, hanno fat
to il punto sulla situazione. 
In un comunicato diffuso al 
termine di una riunione si 
formula « un giudizio parzial
mente oositivo sul consegui
mento dei primi 50 posti ai 
corsi professionali per mina
tori. Questo dimostra la va
lidità e l'incisività della no 
stra lotta, degli obiettivi che 
ci siamo prefissi assieme ai 
lavoratori e alle organizzazio
ni sindacali ». 

II problema minerario è poi 
rimbalzato in questi giorni 
nelle aule del Parlamento. II 
compagno Daverio Giovan-
netti, senatore comunista igle-
siente, ha infatti presentato 
una interrogazione (con n-

I chiesta di risposta pubblica in 
aula) al ministro delle Par
tecipazioni statali. Il compa 
gno Giovannetti ha chiesto al 
l'esponente del governo «se 
sia a conoscenza della lotta 
intrapresa dai giovani disoc
cupati di fronte alla miniera 
di carbone di Seruci per ri
vendicare la riapertura e 1' 
avvio del corsi di formazione 
professionale per minatori ». 

L'interrogazione dell'espo
nente comunista sardo si con
clude chiedendo «se non si 
ravvisi, infine, nella lotta del 
Sulcis Iglesiente un sostanzia
le contributo alla battaglia 
per il risparmio energetico in 
quanto il carbone Sulcis tro
verebbe di nuovo il suo uti
lizzo nelle centrali Enel di 
Portovesme che producono 1' 
energia elettrica necessaria 
agli impianti EPIM e alla 
SANIM, grossi utilizzatori. 
per i processi elettrolitici di 
trasformazione dei minerali 
di alluminio, di piombo e di 
zinco ». 

Ne fanno parte PCIPSI-PSDI 

Giunta di sinistra 
eletta a Capo Rizzuto 

E' stato eletto sindaco il compagno Pizzimenti - Il 
programma della nuova amministrazione comunale 

ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Il Comune di Isola Capo Riz
zuto, uno dei centri più im
portanti della zeoa piana del 
Crotonese, ha un'ammini
strazione di sinistra forma
ta da PCI, PSI e PSDI ccn 
alla guida il sindaco comu
nista compagno Pizzimenti. 
Alla risoluzione si è arriva
ti dopo una travagliata di
scussione in sede di tratta
tiva politica tra i partiti. Non 
seno mancati problemi e o-
stacoli all'interno della stes
sa formazione amministrati
va raggiunta che sono stati 
affrontati e cosi superati. Da 
parte sua la DC rifiutando la 
proposta di un governo co
munale di unità democrati
ca ha scelto la via della op
posizione. 

In definitiva si può dire 
che ha vinto la linea del PCI 
portata avanti fin dal pnmo 
giorno delle trattative e che 
mirava alla costituzione di 
una amministrazione demo
cratica e di sinistra. Adesso 
si dovrà passare alla fase o-
perativa dopo l'accordo rag
giunto seguendo le orme del
la passata amministrazione 
sempre di sinistra. 

A grandi linee possiamo di
re che il lavoro della nuova 
amministrazione comunale. 
nella sua continuità, sarà in
dirizzato su tre grossi filoni; 
il primo inerente ai proble
mi dello sviluppo economico 
e sociale; il secondo stretta
mente legato alla libertà del 
cittadino e della tutela della 
democrazia (non si dimenti
chino gli attentati nei con
fronti di amministratori del
la vecchia amministrazione) 
ed il terzo, molto più com
plessivo. che è quello di un 
disegno del territorio. 

Per quest'ultimo punto gli 
obiettivi più immediati sono. 
da una parte, connessi alla 
ultimazione e al funziona
mento del condotto irriguo 
Neto-Tacina-Passante che 
consentirà un massimo uti
lizzo delle risorse m agricol
tura. Dall'altra la realizza
zione di un piano regolatore 
generale che dovrà significa
re un assetto razionale del 
territorio di Isola Capo Riz
zuto che è di ben 12 mila 
ettari di terreno con 34 chi
lometri di costa. Si propone. 
in questo modo, una politi
ca del territorio che possa 
ccnsentire la salvaguardia 
del territorio stesso dallo 
scempio e dalla speculazione. 

La nuova amministrazio
ne lavorerà anche in direzio
ne dello sviluppo commercia
le (connesso ccn il finanzia
mento di due miliardi già 
stanziato per la costruzione 
di un porto peschereccio di 
quarta classe in località Le 
Castella) e turistico in una 
realtà dove sono presenti 28 
campeggi e tre grossi com
plessi turistici. In più si 
tratterà di costruire infra
strutture necessarie che si 
leghino ai problemi dei gran
di servizi igienici e sociali 
come l'acqua per esempio. 
annoso DroWema non solo 
per Isola ma per molti cen
tri del Crotonese. Un pro
gramma valido, dunque, sul 
quale si misureranno le capa
cità di governo dell'ammini
strazione di sinistra di Isola 
Capo Rizzuto che certame*! 
te non verranno a mancare 
come ci assicura il giovane 
sindaco compagno Pizzimen
ti. 


